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LA BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, CUSTODE DELLE FONTI ANTICHE

Un patrimonio inestimabile e delicato 
La Biblioteca Apostolica Vaticana (BAV), la più importante biblioteca umanistico-rinascimentale 
del mondo, venne fondata alla metà del XV secolo da papa Niccolò V (1447-1455), con lo scopo di 
rendere accessibile a studiosi ed eruditi la consultazione dei manoscritti che lui aveva raccolto. Orga-
nizzata come istituzione dai suoi successori Sisto IV e Sisto V, essa venne arricchita dai vari pontefici 
nel corso dei secoli, incrementando notevolmente la sua raccolta di fonti antiche.
Oggi la Biblioteca Vaticana conserva decine di migliaia di codici e documenti d’archivio, oltre 1 milio-
ne di libri a stampa, migliaia di incunaboli (i primi libri a stampa), disegni e fotografie.
Un patrimonio, soprattutto per quanto riguarda gli 80000 manoscritti (codici greci, arabi, persiani, cop-
ti, ebraici, latini, paleocristiani, bizantini e rinascimentali), finora accessibile solo a un numero limitato 
di persone. 
I documenti più antichi, infatti, per la loro corretta conservazione necessitano di condizioni (temperatu-
ra, umidità, esposizione alla luce) stabili e controllate, che non permettono, perciò, una consultazione 
aperta e libera.

Il Papiro Bodmer, contenente la più antica trascrizione dei Vangeli di Luca e di Giovanni (tra il 175 e 
il 225 d.C., a meno di un secolo e mezzo dalla loro composizione), e il Codex Vaticanus del IV secolo, 
il più antico manoscritto completo della Bibbia greca, sono due tra i più preziosi tesori custoditi nella 
Biblioteca Apostolica Vaticana.



2 STORIA 
MEDIEVALE

La Biblioteca Apostolica Vaticana 

in numeri 

180 000 manoscritti e volumi d’archivio

1 600 000 volumi a stampa 

Oltre 8 600 incunaboli (i primi libri a stampa) 

Oltre 150 000 fotografie

150 000 stampe, disegni e matrici 

Oltre 300 000 monete e medaglie

L’archiviazione digitale 
per la salvaguardia del patrimonio 
della BAV
La necessità di preservare questo patrimonio 
dal deterioramento e, al tempo stesso, di ren-
derlo accessibile a tutti, ha dato il via ad un’im-
ponente operazione di archiviazione digitale: 
80000 manoscritti verranno fotografati e trasfe-
riti progressivamente in formato digitale - più o 
meno 45 “petabyte”, ovvero 45 milioni di miliardi 
di byte! - in immagini ad altissima risoluzione e 
in grado di durare a lungo (formato FITS), grazie 
a una tecnologia elaborata dalla NASA. 
Il progetto, promosso nel 2013 dall’associazione Digita Vaticana Onlus,  richiederà oltre 15 anni per 
essere portato a termine. 

adatt. da La Biblioteca dei Papi diventa digitale, in Corriere della Sera, 21-10-2011 
e da www.vatilib.it e www.digitavaticana.org




